Fiere Brescia-Montichiari


Matrimonio in vista?





L’ipotesi è ufficiale: ne hanno dato notizia Bresciaoggi e Giornale di Brescia sabato 9 febbraio (nel riquadro riportiamo la cronaca).


E però già il 6 febbraio l’ing. Ivan Bassanelli di Forza Italia (consigliere del Centro Fiera di Montichiari designato dalla Provincia insieme al dr. Carzeri), aveva sollevato la questione con una articolata lettera al Direttore, puntualmente ripresa dall’Eco in prima pagina sul numero scorso.


Ci domandiamo: doveva essere un ghedese a porre all’attenzione dell’opinione pubblica (gli stessi consiglieri comunali cosa ne sanno?) una questione così importante per i monteclarensi, e a difendere con argomentate ragioni un patrimonio costruito in decenni di appassionata gestione amministrativa?


Diciamo subito che facciamo nostre le osservazioni di Bassanelli. Ma diciamo pure che il problema è sempre stato affrontato con ampia disponibilità anche in passato, con concreto realismo e con atti ufficiali, da parte dell’Amministrazione comunale di Montichiari: Delibere unanimi di consiglio, ordini del giorno, inviti e lettere circostanziate alla Provincia, alla Camera Commercio, al Comune di Brescia (ci riserviamo di fornire precisa documentazione in merito): tutti atti rimasti senza risposta alcuna!


Ora la nuova Giunta, il 2 novembre scorso, ha deliberato di aderire allo studio di un progetto unitario per la gestione di due poli fieristici, assumendosi al 50% la spesa per il relativo incarico professionale ammontante a complessive L.78.000.000+IVA.





È giunto dunque il tempo del fidanzamento ufficiale? E magari del matrimonio? Ben vengano! Purché anche la sposa porti una dote adeguata, e non solo la “nobiltà”.


Invero, dopo anni che se ne scrive, il prossimo 14 aprile avverrà finalmente l’inaugurazione del nuovo Polo fieristico bresciano, costato il doppio di quello di Montichiari. La Camera di Commercio vi ha concorso con oltre il 57%, mentre - è d’obbligo precisarlo - non ha mai contribuito con sole mille lire per la Fiera di Montichiari, trovando sempre pretesti per dire no. Eppure, già dalla sua denominazione, la “Camera di commercio della Provincia” dovrebbe farsi carico della promozione di tutta l’economia bresciana: i finanziamenti che dispensa derivano infatti dai contributi versati dall’intera comunità bresciana.


Non ci pare quindi, anche per queste considerazioni, che la vicenda possa andar via in sordina: quanto meno, come ha ben espresso il consigliere Bassanelli, “occorrono riscontri solidi e garanzie certe prima di avallare un’operazione capace di stravolgere 30 anni di storia della comunità”.


Trent’anni di programmazione politica e amministrativa, cui va il merito dell’indiscutibile successo.
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